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La forma è audace e riuscita. Soprattutto gli intrecci
della narrazione offrono punti di vista stranianti

"VERRÀ IL GIORNO. LE ORIGINI DEL PRIMO MAGGIO"

Chicago di fine Ottocento
attraverso i suoi protagonisti
MARC TIBALDI

II Frammenti del passato a vol­
te possono darci le chiavi del
presente. Verrà il giorno. Le origini
del Primo Maggio (Elèuthera, pp.
198, euro 18, traduzione di Vin­
cenzo Papa) di Martin Cennevi­
tz racconta una storia che non si
è ancora conclusa e bene hanno
fatto gli editori a modificare il ti­
tolo originale (Haymarket. An Ac­
count of the Origins of May Day).
"Verrà il giorno in cui il nostro si­
lenzio sarà più forte delle voci
che oggi soffocate con la morte"
è la celebre frase che l'anarcosin­
dacalista August Spies pronun­
ciò prima di essere assassinato.

Quel giorno non è ancora ve­
nuto ma ogni anno il primo
giorno di maggio, in tutto il
mondo, si rivendicano le stesse
speranze dei manifestanti di
Chicago del maggio 1886. Il li­
bro di Cennevitz è appassionan­
te e avvincente, tiene assieme
romanzo storico, con ecceziona­
le capacità di immedesimazio­
ne da parte dell'autore nella per­
sonalità dei protagonisti, e sag­
gio, documentatissimo nel rico­
struire il periodo storico in cui
avvengono i fatti.
LA FORMA È AUDACE e riuscita, gli

intrecci della narrazione · cora­
le e individuale allo stesso tem­
po · offrono anche punti di vista

stranianti, struggenti e potenti
come nel dialogo immaginario
tra la rivoluzionaria Emma
Goldman ("la donna più perico­
losa d'America") e Michael Sch­
wab sul letto di morte o nella de­
scrizione della nascita di Chica­
go affidata all'amerindiano En­
koodabaoo del popolo dei Pota­
wakomi. Nel giro di quaranta an­
ni il villaggio diventa una metro­
poli, con la costruzione delle fab­
briche, la distruzione dell'am­
biente naturale e condizioni di­
sumane di lavoro e di vita. Ogni
capitolo è un incastro che rac­
conta le lotte e le speranze dei
protagonisti. Storie di emigra­
zione, sfruttamento ma anche
di grandi ideali, di studio, di soli­
darietà.

Il 1° maggio 1886, a Chicago,
gli operai organizzarono uno
sciopero per rivendicare la gior­
nata lavorativa di otto ore, la ma­
nifestazione venne brutalmen­
te dispersa dalla polizia. Tre gior­
ni dopo fu organizzata una nuo­
va protesta in piazza Haymar­
ket. In seguito a una carica della
polizia esplose una bomba, ri­
masero uccisi sette poliziotti.
Sullo sfondo di questa feroce
guerra di classe, scatenata da
Stato e Capitale, scorrono gli

eventi tumultuosi. Ma "i potenti
non perdonano mai ai deboli di
farli tremare".
UNO SPIRITO DI VENDETTA si impa­

dronì delle autorità sotto la pres­
sione dei capitalisti e otto anar­
chici · August Spies, Albert Par­
sons, George Engel, Michael Sch­
wab, Adolph Fischer, Louis
Lingg, Oscar Neebe e Samuel
Fielden · furono arrestati e accu­
sati ingiustamente di essere i
mandanti dell'esplosione. Dopo
un processo farsa, quattro di lo­
ro furono impiccati, uno si suici­
dò in prigione. Per altri due la pe­
na sarà commutata in ergastolo.
Il loro martirio avrà ripercussio­
ni a livello mondiale e porterà,

nel 1889, movimenti e sindacati
a decidere la Giornata dei lavora­
tori per il 1° maggio, proprio
per commemorare quegli even­
ti di Chicago del 1886. Se questi
eventi sono stati oggetto di nu­
merose opere storiche, Martin
Cennevitz li riporta in vita avvi­
cinandosi il più possibile all'esi­
stenza dei protagonisti, al loro
pensiero, anche ai loro dubbi,
alle loro esitazioni, ma soprat­
tutto al coraggio che dimostra­
rono. In alcuni capitoli i prota­
gonisti · mentre aspettano la
condanna nelle loro celle · ri­

cordano la loro infanzia, la lo­
ro vita in Europa e l'arrivo ne­
gli Stati Uniti.
IN ALTRI CAPITOLI, la loro vita è
raccontata attraverso i loro di­
scendenti, arrivando fino ai no­
stri giorni e dando respiro
temporale e geografico ai fat­
ti narrati. Sono otto anarchici
accomunati dalla lotta per i
diritti dei lavoratori, la storia
del movimento operaio attra­
versa la storia dell'anarchi­
smo e viceversa e il superbo
motto "né servi né padroni" è ·
come scrivevano i surrealisti ·
"una scintilla la scintilla nel
vento, ma una scintilla che cer­
ca la polveriera".

Il volume di Martin

Cennevitz per Elèuthera

racconta le vicende di otto

anarchici tra cui August

Spies, Albert Parsons,

George Engel, Michael

Schwab e Adolph Fischer
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